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ECONOMIA

Unioncamere
Traffico
limitato
al Brennero:
troppi rischi

AGUGIARO&FIGNA

Arriva la prima
linea completa
di farine
per il retail

pRischi per l’economia dalle
limitazioni al traffico sull’as -
se del Brennero. Il presidente
di Unioncamere Emilia-Ro-
magna, Alberto Zambianchi
scrive al Governo del Tirolo
mettendo in evidenza alcune
osservazioni ai divieti piani-
ficati. In Austria, il Governo
del Land del Tirolo ha pre-
sentato il nuovo piano di mi-
sure da attuare in caso di su-
peramento dei valori limite
nell’aria, finalizzate alla ridu-
zione delle emissioni. Il pro-
getto prevede per i mezzi pe-
santi progressive modifiche
attraverso ordinanze ai divie-
ti di circolazione notturno, di
transito settoriale e per classi
euro. Le misure in program-
ma danneggerebbero negati-
vamente l’economia italiana
limitando la mobilità.
Per questo, le Camere di com-
mercio e Unioni regionali po-
sizionate lungo l’asse del
Brennero esprimono forte
criticità riguardo a qualsiasi
forma di provvedimento che
limiti la libera circolazione
nell'Ue in aperta violazione
dei trattati internazionali. Al-
lo stesso tempo, il Sistema Ca-
merale è aperto alla discus-
sione e pronto ad avanzare
proposte su misure di medio
periodo, quali tratte di acces-
so efficienti anche legate alla
modalità ferroviaria, in attesa
del completamento della Gal-
leria di Base del Brennero.
Salvaguardia ambientale e re-
lazioni economico-commer-
ciali non sono incompatibili
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CISITA INFORMA

MAPPE
MENTALI
pLe mappe mentali sono una
rappresentazione grafica del
nostro pensiero che stimola la
memoria e l’apprendimento.
Nascono allo scopo di elabo-
rare e assimilare informazioni
(ma non solo) in modo efficace
e innovativo. Molti manager se
ne servono per fare brainstor-
ming con i dipendenti. Il corso
in programma il 21 febbraio
insegna come utilizzare le
Mappe Mentali al fine di ana-
lizzare, organizzare e rappre-
sentare informazioni, liberan-
dosi dal pensiero lineare e se-
quenziale e sfruttando in pieno
il contenuto creativo del grup-
po di lavoro. Info: Lucia Tan-
credi, tancredi@cisita.parma.it

FATTURAZIONE
ELETTRONICA
pL’obbligo di fatturazione
elettronica B2B/B2C tramite il
sistema di interscambio rap-
presenta l’opportunità per le
aziende di tracciare digital-
mente tutti i processi, ammi-
nistrativi e gestionali, compre-
si quelli produttivi e logistici. Il
corso che si terrà il 22 febbraio
è rivolto a chi lavora nelle aree:
Amministrazione, Legale e Di-
ritto d’Impresa, Commerciale,
Direzione e gestione strategi-
ca, Finanza d’impresa, ICT,
Marketing e comunicazione.
Info: Lucia Tancredi, tancre-
di@cisita.parma.it

PRIMO
SOCCORSO
pIl DL 81/2008 stabilisce che
il datore di lavoro debba pren-
dere i provvedimenti neces-
sari in materia di primo soc-
corso e assistenza medica di
emergenza. Il corso che inizia
il 22 febbraio, si compone di
una parte teorica di specia-
lizzazione e una parte pratica
di esercitazione che forniran-
no le competenze di base su
come allertare il sistema di
soccorso e attuare gli inter-
venti. Info: Maria Carparelli,
carparelli@cisita.parma.it

ASSE STRADALE L' A 2 2 .

Convegno Industria 4.0, a confronto
il modello tedesco e quello emiliano
Tra i relatori illustri
il 13 febbraio al Polo
Kennedy-D'Azeglio
anche Romano Prodi

pMercoledì 13 febbraio, alle
14, nell’Aula K16 del Polo Di-
dattico Kennedy-D’A zeg l io
dell’Ateneo (via Kennedy), è in
programma il seminario di
studi Industria 4.0: l’approc -
cio tedesco alla quarta rivo-
luzione industriale e l’espe -
rienza lungo la Via Emilia, or-
ganizzato dalla Cattedra Jean
Monnet dell’Università di
Parma e dalla Rappresentan-
za della Fondazione-Ko-
nrad-Adenauer in Italia.
L’iniziativa si inserisce nel

quadro delle attività promos-
se dal Centro Studi in Affari
Europei e Internazionali
(CSEIA) dell’Ateneo, in colla-
borazione con il Dipartimen-
to di Scienze Economiche e
Aziendali e il corso di laurea
in Scienze Politiche e delle
Relazioni Internazionali.
Il programma sarà aperto da-
gli indirizzi di saluto del ret-
tore Paolo Andrei, della pre-
sidente del CSEIA Laura Pi-
neschi e della direttrice della
Rappresentanza della Fonda-
zione-Konrad-Adenauer in
Italia Caroline Kanter.
La giornata di studi prosegui-
rà con tre sessioni.
Nella prima Franco Mosconi,
titolare della Cattedra Jean
Monnet in Economia Indu-

striale Europea, introdurrà i
lavori con la relazione «I per-
ché di un’analisi comparata».
Giovanni Notarnicola, Asso-
ciate Partner di Porsche Con-
sulting, svolgerà la relazione
di base dal titolo La ricetta per
una trasformazione di suc-
cesso nell’era digitale.
La seconda sessione sarà de-
dicata alle testimonianze e ve-
drà protagoniste tre eccellen-
ze produttive emiliano-roma-
gnole - Barilla, Automobili
Lamborghini, System Cera-
mics - rappresentate, rispet-
tivamente, da Antonio Coper-
cini (Chief Supply Chain Of-
ficer), Ranieri Niccoli (Chief
Manufacturing Officer) e
Franco Stefani (Chairman).
La terza sessione offrirà l’oc -

casione per un confronto fra il
«modello di capitalismo tede-
sco» e quello noto come «mo-
dello emiliano». Ne discute-
ranno Patrizio Bianchi (As-
sessore della Regione Emi-
lia-Romagna al Coordina-
mento delle politiche euro-
pee allo sviluppo, università,
ricerca e lavoro), Peter Kurth
(Presidente BDE, Federation
of the German Waste, Water
and Raw Materials Manage-
ment Industry) ed Erwin
Rauhe (Presidente della Ca-
mera di Commercio Ita-
lo-Germanica). Le conclusio-
ni saranno affidate a Romano
Prodi, presidente della Fon-
dazione per la Collaborazione
tra i popoli.
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Alleanza Barilla, Coop, Danone:
la dieta Med entra a scuola
La campagna Vivismart compie un anno
Presentati i risultati: tanti bambini hanno
imparato a mangiare meglio e a fare sport

pBambini che in meno di 1
anno hanno imparato a man-
giare più frutta e verdure, a be-
re più latte, ma anche a fare
sport per quasi 4 volte alla set-
timana, rinunciando a qualche
ora di tv e video giochi. Fami-
glie più consapevoli sulle cor-
rette abitudini alimentari, che
hanno adottato uno stile di vita
più sano. Sono i risultati del
progetto pilota Vivismart, pre-
sentato ieri mattina all’Univer -
sità Lumsa, promosso dall’al -
leanza «aBCD» (Barilla, Coop
Italia e Danone) per riavvici-
nare la popolazione italiana al-
le buone abitudini della dieta
m e d i te r ra n ea .
Un modello di comunicazione
adottato tra settembre 2017 e
maggio 2018 attraverso una se-
rie di iniziative che hanno
coinvolto 4 grandi città, 16

scuole, 80 insegnanti, 1.525
bambini e famiglie, 16 punti
vendita e medici di medicina
generale. La ricerca, sviluppa-
ta dalle Università Lumsa, Na-
poli Parthenope e Roma Tre,
mette a fuoco i nuovi compor-
tamenti di bambini e famiglie
nei confronti di alimentazione
e movimento.
L’11% dei piccoli beve più acqua
e più volte durante la giornata.
Aumentano del 6% quelli che
mangiano frutta e del 135 ver-
dura. Cresce poi la consapevo-
lezza sul consumo di cereali e
latte e suoi derivati: il 75% dei
bambini dichiara di bere latte
durante la giornata e l’80% di
mangiare latticini. «E' neces-
sario un grande impegno con-
giunto per poter invertire il di-
lagare di stili di vita scorretta -
ha detto Roberto Ciati, respon-

sabile relazioni scientifiche
del Gruppo Barilla nel corso
della presentazione dei primi
risultati del progetto Vivismart
- un’azione sinergica tra pub-
blico e privato, attraverso ini-
ziative concrete e calate nella
vita quotidiana per migliorare
lo stile di vita delle persone e
promuovere l’adozione di una
corretta alimentazione sin dal-
l’età scolare». Il direttore Qua-
lità Coop Italia, Renata Pasca-

relli, ha sottolineato la comple-
tezza della campagna che ha
coinvolto scuole, Istituzioni
scolastiche locali e punti ven-
dita trasformati per l’occasio -
ne in veri e propri laboratori
interattivi. «Nel luogo dove le
famiglie abitualmente fanno
acquisti alimentari - ha spie-
gato Pascarelli - abbiamo pre-
visto una serie di informazioni
sulla dieta mediterranea attra-
verso postazioni interattive
che hanno catturato l’attenzio -
ne dei ragazzi».
Il responsabile Corporate Af-
fairs di Danone, Salvatore Ca-
stiglione ha sottolineato l’im -
portanza di un’alleanza che ve-
de uniti il settore alimentare, il
mondo delle cooperative di
consumatori, le fondazioni no
profit e la ricerca per favorire
l'adozione di stili di vita più
corretti e un’a l i m e nta z io n e
più sana, rimettendo al centro
la dieta mediterranea parten-
do dai bambini.
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ALLEANZA Barilla, Coop
Italia e Danone sono
i fautori di Vivismart.

pLa Agugiaro&Figna Molini lancia per la prima volta una linea
di farine completa destinata al retail. La presentazione si è
tenuta ieri a Milano. L'azienda molitoria parmigiana lancia una
linea di farine completa: cinque diverse gamme per pizza e
focaccia, pasta fresca, dolci e pane declinate in diciannove
diverse referenze.
@FOOD SPOT di Milano ha ospitato in prima assoluta la pre-
sentazione attraverso un percorso multisensoriale diviso per
aree tematiche guidate da ospiti d’eccezione: il Maestro Pa-
sticcere Andrea “Strabba” Tamagnini, il Maestro Pizzaiolo

Salvatore Santucci, il Maestro Panificatore Edoardo Corti e lo
Chef Cesare Veronesi. Il laboratorio si è concluso con una
speciale degustazione.
Particolare attenzione è stata posta al tema della sosteni-
bilità, valore fondante del sistema impresa dell’azienda. Agu-
giaro&Figna Molini è infatti impegnata nella tutela della bio-
diversità, nello sviluppo locale e nella riduzione dell’impatto
sociale, a partire dall’energia generata da fonti rinnovabili con
cui sono alimentati tutti gli stabilimenti. Un percorso che
sancisce la partnership ufficiale con Slow Food.


